
I La soddisfazione dei presidente di Apidolomiti Carlo Mistron e degli operatori

Miele, 10 quintali col marchio Dop
Dopo due anni di produzione zero, il comparto si e risollevato puntando sulla qualità

Elisa Dibenedetto
LIMANA

La produzione dei mieli bellune-
si è in ripresa e Apidolomiti si
prepara a certificare circa dieci
quintali di miele come Dop. «È
un risultato importante, dopo
due annate con segno zero»,
commenta il presidente di Api-
dolomiti Carlo Mistron. «La pro-
duzione, del 50-60%, è stata
buona, ma non eccezionale. È
andata abbastanza bene, soprat-
tutto sopra gli 800 metri».

Se il meteo e gli afidi hanno
sfavorito varietà come l'acacia e
il tiglio, le temperature elevate
hanno permesso un'abbondante
produzione di melata, un miele
che non deriva dal nettare, ma
da altre sostanze zuccherine
delle piante, come la linfa. «La
produzione di melata è stata
eccezionale e di ottima qualità,
a detta degli assaggiatori». Di
colore più scuro rispetto al mil-
lefiori e con il 2% di glucosio e
fruttosio in meno, le melate
sono state tra i protagonisti
della sesta edizione di 'Umana
paese del miele", come confer-
ma il vicepresidente Roberto
Piol. «Sono sconosciute a tanti,
ma sono state apprezzate, an-
che grazie alla possibilità di
assaggiarle e conoscerne le ca-
ratteristiche». «Siamo soddisfat-
ti -commenta Mistron- Molti

giovani hanno intrapreso l'attivi-
tà e sono preparati, come ha
dimostrato il concorso "I miglio-
ri mieli bellunesi", che ci augu-
riamo possa essere un incenti-
vo». A inizio 2016 riprenderà la
formazione, con un corso a Li-
mana e uno all'istituto agrario
di Feltre. Soddisfatti anche i
produttori, che hanno potuto far
conoscere i mieli i prodotti
creati per l'occasione, come i
cioccolatini ripieni di miele
d'edera, il gelato al miele di
castagno, la birra e i biscotti al
miele.

Al successo della manifesta-
zione ha contribuito il legame
tra Limana e l'apicoltura. Il
Paese del miele è infatti sede di
Apidolomiti, che riunisce 300
apicoltori e ha festeggiato i 40
annidi attività. Grazie ad Apido-
lomiti, nel 2011 sei varietà di
mieli (rododendro, millefiori,
castagno, tiglio, tarassaco, aca-
cia) hanno ottenuto il riconosci-
mento della Dop "Miele delle
Dolomiti Bellunesi": la prima
dell'arco alpino e la prima a
livello nazionale per numero di
tipologie riconosciute.

IL COMPLEANNO
Apidolomiti
ha compiuto
40 anni:
il regalo
è la produzione
di 10 quintali
di miele
con il marchio
Dop, dopo che
lo scorso anno
era andata
così così
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